
   
 

   

 

  

 

  

  

 

Accordo tra Pubbliche Amministrazioni sottoscritto in data 19 gennaio 
2017 dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale – Progetto “Giovani e PartecipAzione in FVG 4” – 
Intervento “Attivagiovani – interventi rivolti ai ragazzi fra i 16 e i 18 
anni”. CUP D22B22000460002. Concessione e impegno fondi. 

 
Il Direttore di Servizio 

 
Visto il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per 
il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all'evasione fiscale) - convertito con modificazioni nella legge 4 agosto 2006, n. 248 - e in 
particolare l’articolo 19, comma 2, che al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione 
culturale e professionale e all’inserimento nella vita sociale ha istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri il Fondo per le politiche giovanili; 

Atteso che, in sede di Conferenza Unificata Stato – Regioni del 21 luglio 2016 tra il Governo, le 
Regioni, le Province autonome di Treno e Bolzano e gli Enti Locali è stata sancita l’Intesa Rep. Atti n. 
96/CU sulla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui al summenzionato art. 19, 
comma 2; 

Dato atto che per l’attuazione della su menzionata Intesa è stato approvato il progetto “Giovani e 
PartecipAzione in FVG4”, con Deliberazione della Giunta regionale n. 2272 del 24 novembre 2016, il 
quale prevede la realizzazione di interventi di orientamento e prevenzione del disagio giovanile come di 
seguito indicato: 

1. Intervento 1 “Laboratori per lo sviluppo delle competenze orientative” - Euro 30.000,00-; 
2. Intervento 2 “Bando Cittadinanza Attiva” - Euro 103.510,00-; 
3. Intervento 3 “Imparare a gestire le emozioni con un App per prevenire il disagio dei giovani” - 

Euro 40.000,00-; 
4. Intervento 4 “Web Guide per la promozione del benessere digitale” – Euro 30.000,00-; 

Visto l’Accordo fra pubbliche Amministrazioni per l’attuazione dell’Intesa rep. 96/CU, sottoscritto in 
data 19 gennaio 2017, il quale si focalizza su interventi mirati a promuovere – attraverso iniziative 
culturali e formative e appositi centri e/o spazi e/o forme aggregative – attività di orientamento e 
placement, in via prioritaria, nonché attività dirette alla prevenzione del disagio giovanile e al sostegno 
dei giovani talenti, così come stabilito all’articolo 1 della medesima Intesa, prevedendo la realizzazione 
di interventi per un investimento complessivo di risorse pari ad Euro 203.510,00-; 
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Dato atto che gli interventi 2, 3 e 4 sono stati realizzati, portati a termine e rendicontati attraverso il 
monitoraggio al Dipartimento per le Politiche giovanili; 

Atteso che l’articolo 2, comma 4, del succitato Accordo prevede che durante lo svolgimento delle 
attività possono essere apportate modifiche al progetto e che le richieste di variazioni, a firma del 
rappresentante della Regione, opportunamente motivate, sono sottoposte all’assenso del 
Dipartimento, a condizione che tali variazioni non costituiscano motivo di aumento del finanziamento 
statale; 

Dato atto che è stata comunicata al Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile 
Universale l’intenzione dell’Amministrazione regionale di variare le attività relative all’intervento 1 
“Laboratori per lo sviluppo delle competenze orientative”, mediante PEC (ns. prot. n. 67127 dd. 
04/05/2022), con i progetti denominati “Learning Cities and Communities: small actions for concrete 
development” e “Attivagiovani – interventi rivolti ai giovani 16-18”; 

Dato atto, altresì, che il Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale ha 
espresso mediante PEC (ns. prot. n. 72084 dd. 12/05/2022) l’assenso alla variazione richiesta; 

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 890 del 17 giugno 2022, che approva la modifica del 
progetto “Giovani e PartecipAzione in FVG4” di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 2272 del 
24 novembre 2016, prevedendo, tra l’altro, la realizzazione dell’intervento “Attivagiovani – interventi 
rivolti ai giovani 16-18”, per un costo complessivo di Euro 25.000,00-, come riportato nel relativo 
allegato, parte integrante e sostanziale della suddetta deliberazione; 

Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla 
Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE; 

Visto il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-
2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 n. 26), approvato con D.P.Reg. 203 
del 15 ottobre 2018, come modificato dal D.P.Reg 0186 del 24 ottobre 2019; 

Visto il documento “POR FSE. Unità di Costo Standard – UCS - calcolate applicando tabelle standard 
di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 
1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con 
l’applicazione delle Unità di Costo Standard –UCS” approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 347 del 06 marzo 2020, come da ultimo modificato con deliberazione della Giunta regionale n. 1330 
del 27 agosto 2021; 

Visto il documento di “Pianificazione Periodica delle Operazioni – PPO - Annualità 2017”, approvato 
con delibera della Giunta regionale n. 766 del 28 aprile 2017, nel quale vengono pianificate le 
operazioni finanziabili nell’anno 2017 nell’ambito del Programma Operativo del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia e successive modifiche ed integrazioni;  

Visto, in particolare, il Programma specifico n. 67/17- Attivagiovani, che dispone la realizzazione di 
interventi a carattere formativo a forte valenza operativa ed esperienziale finalizzati ad aumentare il 
potenziale interno di occupabilità dei giovani neet, presenti sul territorio regionale, attraverso la 
costituzione di una rete locale, lo svolgimento di percorsi formativi di tipo esperienziale e l’erogazione 
di servizi di accompagnamento e tutoraggio verso i servizi di incrocio domanda-offerta di lavoro, 
rendendo disponibili complessivamente Euro 3.000.000,00-; 

Dato atto che con decreto del Vice Direttore centrale n. 8458/LAVFORU dd. 11 ottobre 2017, è stato 
emanato un primo “Avviso pubblico per la presentazione e l’attuazione di operazioni per aumentare il 



 

 
 

potenziale interno di occupabilità dei giovani NEET - AttivaGiovani” e successive modifiche e 
integrazioni, e che le operazioni ad esso connesse si sono concluse al 31 ottobre 2020; 

Visto il decreto del Direttore di Servizio n. 25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e successive 
modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato un secondo “Avviso per la presentazione di 
candidature per la realizzazione di progettualità territoriali a favore di Giovani neet –Attivagiovani 
2021-2022”, al fine di individuare il soggetto attuatore e di disciplinare la presentazione, la valutazione 
e l’attuazione dei suddetti interventi, garantendo una continuità nell’azione dell’Amministrazione 
regionale; 

Visto il decreto del Direttore di Servizio n. 3831/LAVFORU del 16 aprile 2021 che approva la 
graduatoria delle candidature presentate entro il 31 marzo 2021 e affida l’incarico di soggetto 
attuatore delle operazioni di cui all’”Avviso per la presentazione di candidature per la realizzazione di 
progettualità territoriali a favore di Giovani neet –Attivagiovani 2021-2022”, emanato con decreto n. 
25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e s.m.i., alla candidatura presentata da EN.A.I.P. Ente Acli 
Istruzione Professionale Friuli-Venezia Giulia; 

Dato atto che, con nota assunta al protocollo della Direzione con n. LAVFORU-GEN-2021-0147711-
A-A del 16 luglio 2021, EN.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli-Venezia Giulia ha inviato i 
progetti territoriali e le relative operazioni; 

Visto il decreto del Direttore di Servizio n. 8108/LAVFORU del 6 agosto 2021, con il quale sono stati 
approvati i seguenti documenti: 

− Elenco dei progetti territoriali e operazioni approvati e ammessi al finanziamento (Allegato 1); 
− Elenco delle operazioni non approvate e non ammesse al finanziamento (Allegato 2); 

Considerato che, a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, nei giovani della fascia di 
età tra i 16 e 18 anni si riscontra un aumento delle situazioni di fragilità e del rischio di esclusione 
sociale, mentre, di converso, si registra una scarsità di azioni dedicate specificamente a questo target 
di destinatari; 

Considerato che il sopracitato intervento denominato “Attivagiovani – interventi rivolti ai giovani 16-
18”, approvato con la richiamata Deliberazione di Giunta regionale n. 890 del 17 giugno 2022, consiste 
in una sperimentazione, circoscritta al territorio dell’Hub Medio e altro Friuli, di percorsi non formativi 
di tipo laboratoriale ed esperienziale e di accompagnamento specificamente dedicati ai giovani della 
fascia di età tra i 16 e 18 anni, al fine di promuovere il senso di appartenenza e di partecipazione dei 
destinatari alla comunità locale, nonché di favorire la loro formazione civica, sociale, culturale e 
professionale, potenziando le competenze di base e sostenendo l'orientamento e l'acquisizione di una 
capacità di gestione di un progetto di vita; 

Considerato che il suddetto intervento può configurarsi come una estensione del target di 
riferimento alla popolazione di età compresa tra i 16 e i 18 anni del Programma specifico 67/17 
Attivagiovani di cui al richiamato ”Avviso per la presentazione di candidature per la realizzazione di 
progettualità territoriali a favore di Giovani neet – Attivagiovani 2021-2022”, emanato con decreto n. 
25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e s.m.i., che prevede la realizzazione di progettualità territoriali 
a favore di Giovani neet di età compresa tra i 18 anni compiuti e i 30 anni non compiuti, residenti o 
domiciliati in regione, che non sono impegnati in attività lavorative e non frequentano un percorso di 
studio o di formazione; 

Considerato, altresì, che l’incarico di soggetto attuatore del sopracitato Programma specifico 67/17 - 
Attivagiovani è attualmente in capo all’Associazione Temporanea di Scopo “per realizzazione di 
progettualità territoriali a favore di giovani Neet – Attivagiovani 2021-22 – Programma specifico 
67/17”, di seguito ATS Attivagiovani 2021-22, avente quale capofila l’operatore EN.A.I.P. Ente Acli 
Istruzione Professionale Friuli-Venezia Giulia, di cui al richiamato Avviso; 

Ravvisata, pertanto, l’opportunità di affidare l’attuazione dell’intervento “Attivagiovani – interventi 
rivolti ai giovani 16-18” all’ATS Attivagiovani 2021-22, avente quale capofila l’operatore EN.A.I.P. Ente 



 

 
 

Acli Istruzione Professionale Friuli-Venezia Giulia, allo scopo di garantire la realizzazione delle attività 
progettuali e la più ampia partecipazione dei destinatari, valorizzando l’esperienza già maturata sul 
territorio dell’Hub Medio e altro Friuli a favore dei giovani della fascia di età tra i 16 e i 18 anni; 

Ritenuto, pertanto, di concedere all’ATS Attivagiovani 2021-22, avente quale capofila l’operatore 
EN.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli-Venezia Giulia, un ulteriore contributo, pari 
complessivamente ad Euro 25.000,00-, per la realizzazione dell’intervento “Attivagiovani – interventi 
rivolti ai giovani 16-18”, che prevede, a favore dei giovani della fascia di età tra i 16 e 18 anni, 
l’erogazione delle seguenti attività: 

1. Percorsi non formativi – Giovani talenti in azione; 
2. Attività di accompagnamento e tutoraggio – Giovani verso il futuro; 

Considerato che, nell’attuazione del succitato intervento l’operatore dovrà attenersi a quanto già 
disposto dall’Avviso emanato con decreto n. 25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e s.m.i.; 

Ritenuto, pertanto, di impegnare a favore dell’ATS Attivagiovani 2021-22, avente quale capofila 
l’operatore EN.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli-Venezia Giulia, la somma complessiva di 
Euro 25.000,00- sul capitolo 48125 dello stato di previsione della spesa del Bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2022, in conto competenza; 

Dato atto che tutti i dati riguardanti il CUP, le imputazioni contabili ed i relativi codici sono contenuti 
nell’allegato contabile, costituente parte integrante del presente provvedimento; 

Ricordati gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dall’art.1 della Legge 124 del 4 agosto 2017 
“Legge annuale per il mercato e per la concorrenza”; 

Acquisita la documentazione inerente l’assolvimento degli obblighi previdenziali, assistenziali ed 
assicurativi nei confronti di INPS ed INAIL verificati tramite richiesta di DURC; 

Verificato che, a carico del beneficiario non sussistono le cause di divieto, di sospensione e di 
decadenza previste dall’art. 67 del D. lgs n. 159/2011, recante “Codice delle Leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 

Ritenuto sulla base delle indicazioni impartite dalla circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 22 del 29.07.2008 di non procedere agli adempimenti di verifica previsti dall’art. 48 bis del 
DPR 602/1973 non ricorrendovi i presupposti; 

Dato atto di aver ottemperato a quanto richiesto dalla Circolare 26.07.2013, n. 5 (Amministrazione 
trasparente) e successive modificazioni ed integrazioni; 

Vista la Legge Regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale);  

Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2022-
2024); 

Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022); 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 25 (Bilancio di previsione per gli anni 2022/2024); 

Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2022 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2046 del 30 dicembre 2021 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli anni 2022/2024 e 
per l’anno 2022 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2045 del 30 dicembre 2021 e 
successive modifiche ed integrazioni; 



 

 
 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche ed 
in particolare l’articolo 20; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del giorno 19 giugno 2020, avente ad oggetto 
"Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e 
degli Enti regionali", in particolare gli Artt. 84 e 91 dell'Allegato A; 

Vista inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1042, adottata nel corso della seduta del 10 
luglio 2020 con la quale, l’organo collegiale, su proposta dell’Assessore alle autonomie locali, funzione 
pubblica, sicurezza, immigrazione, ha conferito l’incarico di Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2020 e sino al 1° agosto 2023;  

Dato atto che a decorrere dal 2 agosto 2020 è stato istituito il Servizio ricerca, apprendimento 
permanente e Fondo Sociale Europeo, all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di 
gestione del POR FSE;  

Visto il Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 19180/LAVFORU del 
6 agosto 2020, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio ricerca, 
apprendimento permanente e Fondo sociale Europeo fino al conferimento dell’incarico ad altro 
dirigente dell’Amministrazione; 

Precisato, infine, che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

 
 

Decreta 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, è disposta la concessione, a favore dell’ATS 
Attivagiovani 2021-22, avente quale capofila l’operatore EN.A.I.P. Ente Acli Istruzione 
Professionale Friuli-Venezia Giulia (C.F.: 80035920323), in qualità di soggetto attuatore delle 
operazioni di cui all’”Avviso per la presentazione di candidature per la realizzazione di 
progettualità territoriali a favore di Giovani neet –Attivagiovani 2021-2022”, emanato con 
decreto n. 25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e s.m.i., del contributo di Euro 25.000,00-, 
assegnato per la realizzazione dell’intervento “Attivagiovani – interventi rivolti ai giovani 16-
18”, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 890 del 17 giugno 2022; 

2. È disposto l’impegno di spesa pari ad Euro 25.000,00- a valere sul capitolo 48125 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio regionale, per l’esercizio 2022, in conto competenza; 

3. Per il CUP, il codice di bilancio e il codice del piano dei conti integrato, si rinvia all’allegato 
contabile che costituisce parte integrante del presente decreto; 

4. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte del 
Servizio ricerca, apprendimento permanente e fondo sociale europeo, degli atti amministrativi 
di concessione e di erogazione del contributo, ove spettante. 

5. È fatto obbligo all’operatore di assicurare il rispetto delle disposizioni previste dall’Avviso 
emanato con decreto n. 25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e s.m.i., e in particolare: 

a. l’attuazione dell’intervento “Attivagiovani – interventi rivolti ai giovani 16-18” in 
conformità a quanto previsto nella scheda progettuale di cui all’Allegato alla Delibera 
della Giunta regionale n. 890 del 17 giugno 2022 e, in particolare: 

− mediante la realizzazione di operazioni non formative “Giovani talenti in 
azione” e di attività di accompagnamento e tutoraggio “Giovani verso il 
futuro”; 



 

 
 

− secondo la modalità “cloni di prototipi”, utilizzando i prototipi delle operazioni 
“Giovani talenti in azione” e “Giovani verso il futuro” già approvati dal Servizio a 
valere sull’”Avviso per la presentazione di candidature per la realizzazione di 
progettualità territoriali a favore di Giovani neet –Attivagiovani 2021-2022”, 
emanato con decreto n. 25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e s.m.i.; 

− per una durata complessiva di 6 mesi, con realizzazione delle attività nel 
secondo semestre del 2022; 

− nei comuni ricompresi nell’area territoriale denominata “HUB Medio e Alto 
Friuli”, come individuata nel richiamato Avviso emanato con decreto n. 
25030/LAVFORU del 21 dicembre 2020 e s.m.i; 

− a favore di giovani destinatari di età compresa fra i 16 compiuti e i 18 anni non 
compiuti, residenti o domiciliati in regione, che al momento non sono inseriti in 
un percorso scolastico/formativo o che sono a rischio drop out; 

b. la gestione finanziaria dell’intervento: 

− relativamente alle operazioni “Giovani talenti in azione”, secondo la modalità a 
costi reali; 

− relativamente alle operazioni “Giovani verso il futuro”, mediante applicazione 
dell’Unità di Costo Standard ”UCS 9 Orientamento”, come definita dal 
documento “POR FSE. Unità di Costo Standard – UCS - calcolate applicando 
tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su 
base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di 
Costo Standard –UCS” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 347 
del 06 marzo 2020, come da ultimo modificato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1330 del 27 agosto 2021; 

c. l’avvio dell’intervento successivamente all’emanazione del decreto di concessione e 
comunque in tempo utile ai fini del rispetto dei termini di conclusione di seguito 
indicati; 

d. la completa realizzazione dell’intervento, anche a fronte della riduzione del numero 
di partecipanti in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che 
devono essere adeguatamente motivate e accettate dal Servizio; 

e. la conclusione dell’intervento entro il termine del 31 dicembre 2022, salvo 
anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili; 

f. la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’intervento, 
mediante comunicazione scritta a mezzo PEC da inviarsi, rispettivamente: 

− entro 7 giorni dalla data di avvio della prima attività in senso stretto; 

− entro 7 giorni dalla data di conclusione dell’ultima attività in senso stretto; 

g. il flusso delle comunicazioni con il Servizio durante lo svolgimento dell’intervento, 
mediante utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione di tutte 
le comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it; 

h. la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 
per tutte le transazioni relative all’intervento; 

mailto:lavoro@certregione.fvg.it�


 

 
 

i. la presentazione del rendiconto delle spese, entro 60 giorni dal termine di 
conclusione delle attività in senso stretto, come documentata dall’invio della 
comunicazione di cui al punto f). A tal fine, la documentazione da presentare: 

− in relazione alle operazioni “Giovani talenti in azione” è quella prevista dall’art. 19 
del Regolamento approvato con D.P.Reg. 203 del 15 ottobre 2018, come 
modificato dal D.P.Reg 0186 del 24 ottobre 2019; 

−  in relazione alle attività di accompagnamento e tutoraggio “Giovani verso il 
futuro è quella prevista dall’art. 20 del Regolamento approvato con D.P.Reg. 203 
del 15 ottobre 2018, come modificato dal D.P.Reg 0186 del 24 ottobre 2019; 

j. la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post e la 
piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 

k. la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione 
rilevante per la realizzazione dell’operazione; 

l. l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni. 

6. I flussi finanziari da parte del Servizio nei riguardi del soggetto attuatore avvengono in unica 
soluzione. L’erogazione del contributo, pari al costo ammesso a rendiconto, avverrà entro 90 
giorni dalla data di presentazione del rendiconto dell’intervento, ad avvenuta verifica della 
documentazione attestante l’effettivo svolgimento delle stesse. 

7. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
Trieste, data del protocollo  

Il Direttore del Servizio 
   Dott.ssa Ketty Segatti 

 Firmato digitalmente 
 
 
PD/ 
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